
DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2017-118.0.0.-6

L'anno 2017 il  giorno 03 del  mese di  Aprile  il  sottoscritto  Capurro Silvia  in  qualita'  di  
dirigente di Direzione Urbanistica, Sue E Grandi Progetti, ha adottato la Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO   INDIRIZZI  E  CRITERI  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DELLE  PARTI  DEL 
TERRITORIO  URBANIZZATO  RICONDUCIBILI  ALLA  DEFINIZIONE  DI  “CENTRI 
STORICI URBANI”,  DI  CUI ALL’ART.  26,  COMMA 3 TER, DELLA LEGGE REGIONE 
LIGURIA 2 GENNAIO 2007 N. 1 E SMI, AI FINI DELL’APPLICABILITA’ DELLE FASCE DI 
TUTELA PREVISTE DALLA DISPOSIZIONE TRANSITORIA DI CUI ALL’ART. 13 DELLA 
LEGGE REGIONE LIGURIA 29 LUGLIO 2016 N. 18.

Adottata il 03/04/2017
Esecutiva dal 03/04/2017

03/04/2017 CAPURRO SILVIA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2017-118.0.0.-6

OGGETTO:  INDIRIZZI  E  CRITERI  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DELLE  PARTI  DEL TERRITORIO 
URBANIZZATO RICONDUCIBILI ALLA DEFINIZIONE DI “CENTRI STORICI URBANI”,  DI CUI 
ALL’ART. 26, COMMA 3 TER, DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA 2 GENNAIO 2007 N. 1 E SMI, AI 
FINI  DELL’APPLICABILITA’  DELLE  FASCE  DI  TUTELA  PREVISTE  DALLA  DISPOSIZIONE 
TRANSITORIA DI CUI ALL’ART. 13 DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA 29 LUGLIO 2016 N. 18.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso:

- che la riforma della programmazione commerciale prende avvio dall’art. 4, comma 4, lettera c) della Legge 
15 Marzo 1997, n. 59, in cui si delegava il governo a “riordinare, ridefinire e realizzare sulla base di specifi-
ci principi e criteri la disciplina relativa alle attività economiche industriali favorendo il sostegno e lo svi -
luppo delle imprese operanti nel commercio”; il conseguente DLgs 114 del Marzo 1998 (cd “riforma Bersa-
ni”), oltre all’introduzione nell’ordinamento dei principi di trasparenza, concorrenzialità del mercato, effi -
cientamento della rete distributiva, valorizzazione e salvaguardia della rete commerciale rurale e urbana di  
prossimità e tutela del consumatore, ha sollecitato l’integrazione tra programmazione commerciale e pianifi-
cazione del territorio attribuendo alle Regioni il compito di fissare i criteri di programmazione urbanistica ri-
feriti al settore commerciale;

- che tali principi hanno trovato applicazione sul territorio ligure con la LR n. 19/1999, successivamente su-
perata dalla LR n. 1/2007 “Testo unico in materia di commercio”, nonché con la relativa programmazione 
regionale di settore di cui alla DCR 18/2007 che, oltre a definire i procedimenti per il rilascio delle autorizza -
zioni commerciali e i criteri di programmazione urbanistica e commerciale, hanno stabilito limiti specifici 
per gli insediamenti commerciali e parametri urbanistico-edilizi quali, ad es., le quantità minime di spazi per 
parcheggi relativi alle diverse strutture di vendita;

- che nel 2006 l’Unione Europea ha emanato la Direttiva 2006/123/CE (cd. “Bolkestein”) finalizzata alla li-
beralizzazione dei mercati, in particolar modo delle attività commerciali; recepita a livello statale con il de-
creto 26 marzo 2010 n. 59, la Direttiva ha profondamente inciso sulle libertà di impresa economiche, stabi-
lendo che il loro esercizio non possa (di regola) essere assoggettato ad autorizzazioni e limitazioni; eventuali 
misure restrittive possono essere imposte solo qualora sussistano motivi imperativi di interesse generale, ed  
in ogni caso devono essere adeguate e proporzionate agli obiettivi perseguiti;

- che a fronte dell’evoluzione del quadro normativo, la Regione Liguria con DCR n. 31/2012 ha approvato la 
“Nuova programmazione commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in sede fissa dopo 
liberalizzazioni - legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo Unico in materia di commercio)”, che recepisce 
la “Direttiva Bolkestein”;
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- che gli effetti sugli strumenti urbanistici comunali delle disposizioni legislative comunitarie e statali recepi-
te dalla Regione Liguria con la DCR n. 31/2012 hanno riguardato, in sintesi, l’eliminazione delle restrizioni 
relative alle tipologie commerciali e l’introduzione di criteri rispetto ai quali i Comuni erano tenuti a verifi-
care le aree (zone-ambiti-distretti) compatibili con l’insediamento delle tipologie Grandi Strutture di Vendita, 
Centri Commerciali, ecc., oltre a disposizioni puntuali inerenti parametri e requisiti obbligatori delle attività  
commerciali;

Premesso inoltre:

- che la DCR n. 31/2012 ha subito diverse modifiche e, recentemente, è stata rivista sotto vari aspetti con la 
DCR n. 6/2016 al fine di renderla più rispondente alle esigenze legate alla contingente fase economico-so-
ciale e coerente con la LR n. 1/2016 (Legge sulla crescita) nella quale era stato espressamente richiamato il 
principio secondo il quale la Regione Liguria ritiene, tra l’altro, che vadano eliminati, laddove presenti, an-
che nelle proprie normative, eventuali vincoli ingiustificati qualora siano di ostacolo alla libertà di iniziativa  
privata, pur nel rispetto degli altri diritti costituzionalmente riconosciuti quali la tutela della salute, dei lavo-
ratori, dell’ambiente compreso quello urbano e dei beni storici;

- che il più recente intervento di modifica dei criteri di programmazione urbanistica e commerciale regionale 
è intervenuto con l’approvazione della LR n. 18/2016 “Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 
(Testo Unico in materia di commercio)”;

- che in particolare la citata legge Regione Liguria n. 18/2016:

-      introduce l’art. 19bis che,  con l’obiettivo della tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente 
compreso quello urbano e dei beni culturali, attribuisce alla competenza regionale la preventiva veri-
fica di ammissibilità  di strutture commerciali di grandi dimensioni, sulla base dei criteri esplicitati 
nell’allegato A alla legge stessa, che sostituiscono le corrispondenti indicazioni contenute nella ri -
chiamata DCR n. 31/2012 e s.m.i.;

-      integra l’art 26 (disposizioni particolari) della LR n. 1/2007 con alcuni nuovi commi, tra i quali il  
comma 3ter che consente al comune di individuare una fascia della profondità massima di 1.000 me-
tri  lineari  attorno ai  “centri  storici  urbani  compresi  in  zona omogenea di  tipo A di  cui  al  DM  
1444/68 (…..) , e nei quali è presente ed attiva una rete commerciale prevalentemente costituita da  
esercizi di vicinato”, nella quale possono essere insediati esclusivamente esercizi di vicinato e MSV 
con superficie netta di vendita non superiore a 1.000 mq; 

- che, inoltre, l’art 13 (disposizioni transitorie) della legge stessa, oltre a indicare i contenuti della DCR n.  
31/2012 e i procedimenti fatti salvi, stabilisce che fino all’individuazione da parte del Comune della fascia di  
tutela attorno ai centri storici urbani, viene individuata una fascia di profondità pari a 800 in cui possono es -
sere insediati esclusivamente esercizi di vicinato e MSV con superficie netta di vendita non superiore a 1.000  
mq;

Considerato pertanto opportuno, ai fini dell’applicazione della disciplina transitoria introdotta con la Legge 
Regione Liguria n. 18/2016, procedere ad una ricognizione delle condizioni che consentono di definire alcu-
ne parti del territorio cittadino come “centri storici urbani”, caratterizzati dalla  disciplina urbanistica che 
qualifica la porzione di territorio come zona di tipo A e nei quali è presente ed attiva una rete commerciale  
prevalentemente costituita da esercizi di vicinato, rispetto ai quali applicare le previste limitazioni, di fase 
transitoria, nella fascia di 800 metri lineari;

Rilevato:

- che il PUC il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenziale 2015-118.0.0.-18, in vigore 
dal 3 dicembre 2015,  in attuazione delle disposizioni  di  cui  all’art.  27 (Struttura del  Piano) della LR n.  
36/1997 e s.m.i., ha definito le specifiche caratteristiche degli ambiti e la loro correlazione con le zone omo -
genee di cui all’art. 2 del DM 2 aprile 1968, n. 1444, individuando in particolare per quanto riguarda la zona 
omogenea di tipo A i seguenti ambiti urbani:
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- Ambito di conservazione del Centro Storico Urbano AC-CS: costituito dal tessuto urbano di impianto 
medievale e da parte dell'urbanizzazione ottocentesca …;

- Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico  AC-US: struttura urbana storica, nuclei storici 
minori, tessuti edilizi, ville ed edifici antichi di valore architettonico, spazi liberi e percorsi che rivestono 
carattere storico, artistico e di particolare pregio paesaggistico …;

- Ambito di Conservazione della via Antica Romana  AC-AR: sistema del paesaggio urbano strutturato 
lungo il percorso dell’antica romana di levante e di ponente, che costituisce una percorrenza meritevole di 
grande attenzione per il valore storico, simbolico, panoramico …;

- Ambito di conservazione del verde urbano strutturato AC-VU: aree appartenenti alla struttura urbana a 
forte connotazione del verde da sottoporre ad una rigorosa conservazione, poiché sottendono valori pae-
saggistici che contribuiscono a costituire l'immagine della città e assicurano il permanere delle risorse am-
bientali e del verde urbano …;

- Ambito complesso per la valorizzazione del litorale ACO-L: … soggetto a specifica normativa urbani-
stica e di livello puntuale, finalizzata alla conservazione e valorizzazione dei tratti di costa aventi rilevan-
za paesaggistica, naturalistica e ambientale, alla riqualificazione dei tratti urbanizzati ed integrati nel tes-
suto storico della città …;

- che, inoltre, una delle specificità del territorio comunale genovese è rappresentata dalla sua “multipolarità”: 
infatti le principali indicazioni emerse dal coinvolgimento delle diverse realtà territoriali già nelle prime fasi 
di comunicazione del procedimento di formazione del nuovo PUC (2009-2010) hanno evidenziato un biso-
gno di rafforzamento identitario delle comunità locali che, a quasi un secolo dalla creazione della “Grande  
Genova”, continuano a riconoscersi nelle peculiarità urbane, ambientali e territoriali proprie dei loro nuclei 
originari, come riportato al capitolo 16 partecipazione e analisi swot della Descrizione fondativa del PUC;

- che la particolare “multipolarità” del territorio comunale deriva dall’attuazione del R.D.L. 14 gennaio 1926,  
n. 74, che ha stabilito l’Aggregazione al Comune di Genova di 19 Comuni limitrofi dei quali, in alcuni casi,  
sono ancora riconoscibili gli insediamenti originari;

- che per il comune di Genova il termine “Centri storici urbani” non può pertanto riferirsi solo all’ambito  
AC-CS (Ambito di conservazione del centro storico urbano) del PUC relativo al centro di impianto medieva-
le della città, ma deve riconoscere quei nuclei storici che ancora oggi, anche per la presenza di esercizi com-
merciali, pubblici esercizi, servizi e altre attività tipiche e tradizionalmente presenti nel tessuto urbano, rap-
presentano il punto di riferimento e di aggregazione delle comunità locali;

Considerato altresì che alla sussistenza della disciplina urbanistica riconducibile alla definizione di zona 
omogenea “A”, come sopra esplicitata, deve aggiungersi il requisito della presenza di una rete commerciale 
prevalentemente costituita da Esercizi di Vicinato, dato deducibile dalle rilevazioni contenute nel Data Base 
“Ermes” della Direzione Sviluppo Economico ne consegue che, nell’ambito della valutazione, sotto il profilo 
urbanistico - commerciale, di istanze relative all’insediamento di Medie Strutture di Vendita con SNV supe-
riore a mq 1000, dovrà essere prioritariamente esaminata la localizzazione della nuova attività rispetto alla 
eventuale  presenza  di  ambiti  riconducibili,  secondo  i  criteri  indicati,  alla  definizione  di  “Centri  storici  
urbani” di cui all’art. 26 comma 3ter della LR n. 1/2007 e smi e verificato se l’immobile in cui si intende in-
sediare l’attività risulti interamente compreso nella fascia di profondità pari a 800 metri lineari dal perimetro  
di tale ambito, condizione che determina la limitazione a mq 1000 della Superficie Netta di Vendita autoriz -
zabile;

Dato atto:

- che, per quanto riguarda le puntuali previsioni di Grandi Strutture di Vendita nei Distretti di Trasformazio-
ne e negli ambiti soggetti a Norma speciale sarà verificata dalla Regione la corrispondenza della pianificazio-
ne comunale agli atti di programmazione regionale, anche sotto il profilo della tutela della salute, dei lavora-
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tori, dell’ambiente compreso quello urbano e dei beni culturali, in applicazione il procedimento previsto dal 
citato art. 19bis della LR n. 1/2007, circa l’ammissibilità dell’insediamento commerciale;

Ritenuto pertanto di approvare l’allegata “Relazione tecnica illustrativa”, parte integrante del presente prov-
vedimento, che delinea le caratteristiche e le condizioni finalizzate ad individuare, nel territorio urbanizzato, 
le aree riconducibili alla definizione di “Centri storici urbani”, di cui all’art. 26 comma 3ter della legge regio-
nale n. 1/2007 e smi, ai fini dell’applicazione della disciplina transitoria di tutela stabilita all’art. 13 della leg-
ge Regione Liguria n. 18/2016, di cui ante;

Visti:

La Relazione tecnica illustrativa e relativi allegati grafici;

La Legge regionale n. 1/2007 e successive modifiche ed integrazioni;

La DCR n. 31/2012 e successive modifiche ed integrazioni;

La Legge regionale n. 18/2016;

Gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi dettati dal D.Lgs. n. 
267/2000, disciplinano le funzioni e i compiti della dirigenza;

DETERMINA

1)    Di approvare l’allegata “Relazione tecnica illustrativa”, parte integrante del presente provvedimen-
to, che delinea le caratteristiche e le condizioni finalizzate ad individuare, nel territorio urbanizzato, le  
aree riconducibili alla definizione di “centri storici urbani”, di cui all’art. 26 comma 3ter della legge 
regionale n. 1/2007 e smi, ai fini dell’applicazione della disciplina transitoria di tutela stabilita all’art.  
13 della legge Regione Liguria n. 18/2016, di cui ante;

2)    Di dare atto che, per quanto riguarda le puntuali previsioni di Grandi Strutture di Vendita nei Di-
stretti di Trasformazione e negli Ambiti soggetti a disciplina urbanistica speciale (Norme Speciali)  
del vigente PUC, ancorché ricadenti nella fascia di 800 metri lineari dal perimetro dei “centri storici 
urbani”, trova applicazione la specifica e prevalente disciplina di cui all’art.19bis della LR n. 18/2016 
in merito alla verifica di ammissibilità da parte della Regione.

Il Dirigente Responsabile
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Arch. Silvia Capurro
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Rilievo base:Carta Tecnica Regione Liguria (Aut.n. 5 del 18.01.2010)
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(R.D.L. 14 GENNAIO 1926 n. 74)
COMUNI ANNESSI A GENOVA



COMUNE DI GENOVA

 Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti

LEGENDA

Rilievo base:Carta Tecnica Regione Liguria (Aut.n. 5 del 18.01.2010)
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Linea Verde

ALLA ZONA OMOGENEA "A" DEL D.M. 1444/1968
AMBITI DEL TERRITORIO URBANIZZATO ASSIMILATI 

Confine Municipi

Ambiti AC-CS, AC-US, AC-AR, AC-VU e ACO-L

VII PONENTE
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